
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Atto del Presidente n.  38 
Classificazione: 07-04-04 2023/3 

 del   04/04/2024 

 
Oggetto: COMUNE DI FAENZA - PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO 

ALLA SCHEDA 81 DI PRG "AREA PALAZZO FRATI", SITA IN VIA SAN CRISTOFORO DA 
MEZZENO. 

DECLARATORIA SENZA OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 35 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I - 
ESPRES-SIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R.20/2000 E S.M.I - ESPRESSIONE DI 
PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R. 19/2008 E S.M.I. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 
 
VISTO l'art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che recita: 
"Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e l'assemblea dei 
sindaci, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre 
funzioni attribuite dallo statuto....... omissis"; 
 
VISTO l’art. 9, comma 5, del vigente Statuto della Provincia di Ravenna che recita: 
“Il Presidente della Provincia è inoltre competente alla adozione di tutti gli atti riferibili alla funzione di 
organo esecutivo che non siano riservati dalla legge e dal presente Statuto al Consiglio ed alla Assemblea dei 
Sindaci” 
 
VISTA la L.R. 21 dicembre 2017 n. 24, ed in particolare l’art. 4, comma 4 che dispone: 
4. Fermo restando il rilascio dei titoli abilitativi edilizi per le previsioni dei piani vigenti soggette ad 
intervento diretto, entro il termine di cui al comma 1 possono altresì essere adottati i seguenti atti e può 
essere completato il procedimento di approvazione degli stessi avviato prima della data di entrata in vigore 
della presente legge: 
(...) 
c) i Piani Urbanistici Attuativi (PUA), di iniziativa pubblica o privata, di cui all'art.31 della L.R. 20/2000; 
(...) 
 
VISTA la L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e s.m.i. “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”, che 
all’art. 35 prevede che: contemporaneamente al deposito, il PUA viene trasmesso alla Provincia la quale, 
entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di ricevimento, può formulare osservazioni 
relativamente a previsioni di piano che contrastino con i contenuti del PSC o con le prescrizioni di piani 
sopravvenuti di livello superiore;  
 
VISTO in particolare l’art. 5, “Valutazione di sostenibilità e monitoraggio dei piani” della L.R. 24 marzo 
2000 n. 20 e smi; 
 
VISTO la L.R. 30 ottobre 2008 n. 19, “Norme per la riduzione del rischio sismico”; 
 
VISTA la deliberazione n. 276 in data 03.02.2010 con la quale l’Assemblea Legislativa ha approvato il Piano 
Territoriale Regionale 2010; 
 
VISTE le deliberazioni n. 1338 in data 28.01.1993 e n. 1551 in data 14.07.1993 con le quali il Consiglio 
Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale; 
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VISTA la deliberazione n. 9 del 28 febbraio 2006 con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato il PTCP 
della Provincia di Ravenna, i cui contenuti sono stati sottoposti a valutazione preventiva della sostenibilità 
ambientale e territoriale (VALSAT) così come previsto dalla L.R. 20/2000, successivamente modificato 
tramite l'approvazione dei piani settoriali provinciali (commercio, rifiuti, energia, acque); 
 
VISTA la Direttiva approvata dalla Giunta Regionale dell'Emilia Romagna con delibera n. 1795 del 
31/10/2016 avente ad oggetto "Direttiva per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA 
in attuazione della L.R. 13 del 2015, sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015"; 
 
VISTA la nota dell’Unione della Romagna Faentina del 07/04/2023 (ns PG 10192/2023) con la quale è stato 
avviato il procedimento in oggetto, tramite indizione di conferenza di servizi in modalità asincrona; 
 
VISTA la nota dell’Unione della Romagna Faentina di cui al ns PG 3694/2024 del 02/02/2024 con la quale 
sono stati trasmessi i pareri acquisiti, la documentazione progettuale aggiornata, ed è stata inoltre richiesta 
l’espressione di parere alla scrivente Provincia relativamente al procedimento in oggetto per le competenze 
sopra richiamate, comunicando che durante il periodo di deposito non sono pervenute osservazioni; 
 
VISTA la nota dell’Unione della Romagna Faentina di cui al ns PG 9125/2024 del 25/03/2024, con la quale 
è stato trasmesso ulteriore parere della Soprintendenza; 
 
VISTA la Relazione del Servizio Pianificazione territoriale (ALLEGATO A) con la quale si propone: 
 

1. DI NON FORMULARE OSSERVAZIONI, ai sensi dell’art. 35 della L.R. n. 20/2000, in ordine al 
Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata relativo alla Scheda 81 di PRG “Area Palazzo Frati”, 
sita in via San Cristoforo da Mezzeno nel Comune di Faenza, i cui elaborati sono stati trasmessi con 
nota assunta agli atti della Provincia di Ravenna, con PG 3694/2024 del 02/02/2024;  
 

2. DI ESPRIMERE, sensi dell'art. 5 della L.R. 20/2000, parere motivato positivo in merito alla 
sostenibilità ambientale Valsat del Piano Urbanistico Attuativo in oggetto, ferme restando le 
condizioni espresse dai soggetti ambientalmente competenti e riportate nel punto b. nel “Constatato” 
della presente Relazione; 
 

3. DI ESPRIMERE, relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni urbanistiche in esame 
con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008, parere 
favorevole come riportato al punto c. del “Constatato” della presente relazione; 
 

4. DI DEMANDARE al Servizio Pianificazione Territoriale, gli adempimenti di competenza relativi alla 
pubblicazione sul sito web della Provincia del presente atto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 della 
L.R. 20/2000; 
 

5. DI DEMANDARE al Servizio Pianificazione Territoriale la trasmissione all’Unione della Romagna 
Faentina dell’atto del Presidente relativo al procedimento in oggetto. 

 
RITENUTE condivisibili le considerazioni espresse dal Servizio Pianificazione territoriale; 
 
VISTE le Deliberazioni del Consiglio Provinciale n. 52 del 20/12/2023 avente ad oggetto "Documento Unico 
di Programmazione (DUP) 2024-2026 ai sensi e per gli effetti dell'art. 170 comma 1 e art. 174 comma 1 del 
D.LGS. n. 267/2000 – Approvazione" e n. 54 avente ad oggetto "Bilancio di Previsione triennio 2024-2026 
ai sensi dell'art. 174, comma 1, del D.LGS. n. 267/2000 – Approvazione";   
 
VISTO l’Atto del Presidente n. 150 del 22/12/2023 ad oggetto “Piano esecutivo di gestione 2024-2026 – 
Esercizio 2024 – Approvazione; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Servizio Pianificazione 
Territoriale ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e ss. mm. e ii.;  
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PREVIA istruttoria svolta dal responsabile del procedimento Paesaggista Giulia Dovadoli, la cui attività è 
finalizzata anche alla realizzazione dell'obiettivo di PEG/PDO n. 422102 "Verifica e supporto alla 
pianificazione comunale" Azione 2 "Verifica di coerenza con i Piani sovraordinati degli strumenti di 
pianificazione comunale per la fase transitoria di cui all'art. 4 della L.R. 24/2017”; 
 
VERIFICATO che in merito al presente atto non sussistono obblighi di pubblicazione ai sensi e per gli effetti 
di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 

D I S P O N E 
 
per le motivazioni esposte in premessa che si intendono integralmente richiamate, 
 
1. DI NON FORMULARE OSSERVAZIONI, ai sensi dell’art. 35 della L.R. n. 20/2000, in ordine al Piano 

Urbanistico Attuativo di iniziativa privata relativo alla Scheda 81 di PRG “Area Palazzo Frati”, sita in 
via San Cristoforo da Mezzeno nel Comune di Faenza, i cui elaborati sono stati trasmessi con nota 
assunta agli atti della Provincia di Ravenna, con PG 3694/2024 del 02/02/2024;  

 
2. DI ESPRIMERE, sensi dell'art. 5 della L.R. 20/2000, parere motivato positivo in merito alla sostenibilità 

ambientale Valsat del Piano Urbanistico Attuativo in oggetto, ferme restando le condizioni espresse dai 
soggetti ambientalmente competenti e riportate nel punto b. nel “Constatato” di cui all’allegato A) al 
presente Atto; 
 

3. DI ESPRIMERE, relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni urbanistiche in esame 
con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008, parere favorevole 
come riportato al punto c. del “Constatato” di cui all’allegato A) al presente Atto; 
 

4. DI DEMANDARE al Servizio Pianificazione Territoriale, gli adempimenti di competenza relativi alla 
pubblicazione sul sito web della Provincia del presente atto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 della 
L.R. 20/2000. 
 

5. DI DEMANDARE al Servizio Pianificazione Territoriale la trasmissione all’ Unione della Romagna 
Faentina dell’atto del Presidente relativo al procedimento in oggetto. 

 
DA ATTO 

 
CHE è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente procedimento, come da Atto del 
Presidente della Provincia n. 101/2023. 
 

ATTESTA  
 
CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in quanto ricompreso nella sottosezione Rischi 
Corruttivi del vigente PIAO della Provincia di Ravenna, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 
190/2012 ss.mm.ii., è oggetto di misure di contrasto applicate ai fini della prevenzione della corruzione. 
 
 

IL PRESIDENTE 
Michele de Pascale 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 
di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 
o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 
pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 
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ALLEGATO A) 
 

 
Provincia di Ravenna 

 
 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

COMUNE DI FAENZA  
PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO 
ALLA SCHEDA 81 DI PRG “AREA PALAZZO FRATI”, SITA IN VIA SAN 

CRISTOFORO DA MEZZENO. 
DECLARATORIA SENZA OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 35 DELLA 
L.R. 20/2000 E S.M.I - ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 

DELLA L.R.20/2000 E S.M.I - ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI 
DELL'ART. 5 DELLA L.R. 19/2008 E S.M.I. 
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IL SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  
 
VISTA la L.R. n. 24 del 21 dicembre 2017, ed in particolare l’art. 4, comma 4 che 
dispone: 
4. Fermo restando il rilascio dei titoli abilitativi edilizi per le previsioni dei piani vigenti 
soggette ad intervento diretto, entro il termine di cui al comma 1 possono altresì essere 
adottati i seguenti atti e può essere completato il procedimento di approvazione degli 
stessi avviato prima della data di entrata in vigore della presente legge: 
(...) 
c) i Piani Urbanistici Attuativi (PUA), di iniziativa pubblica o privata, di cui all'art.31 della 
L.R. 20/2000; 
(...) 
 
VISTA la L.R. 24 marzo 2000, n.20 e s.m.i. “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del 
territorio”, che all’art. 35 prevede che: contemporaneamente al deposito, il PUA viene 
trasmesso alla Provincia la quale, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data 
di ricevimento, può formulare osservazioni relativamente a previsioni di piano che 
contrastino con i contenuti del PSC o con le prescrizioni di piani sopravvenuti di livello 
superiore;  
 
VISTA la L.R. n.20 del 24 marzo 2000 e smi, ed in particolare l’art. 5, “Valutazione di 
sostenibilità e monitoraggio dei piani”; 
 
VISTO la L.R. 30 ottobre 2008 n.19, “Norme per la riduzione del rischio sismico”; 
 
VISTA la deliberazione n°276 in data 03.02.2010 con la quale l’Assemblea Legislativa 
ha approvato il Piano Territoriale Regionale 2010; 
 
VISTE le deliberazioni n°1338 in data 28.01.1993 e n°1551 in data 14.07.1993 con le 
quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale; 
 
VISTA la deliberazione n.9 del 28 febbraio 2006 con la quale il Consiglio Provinciale ha 
approvato il PTCP della Provincia di Ravenna, i cui contenuti sono stati sottoposti a 
valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (VALSAT) così come 
previsto dalla L.R. 20/2000, successivamente modificato tramite l'approvazione dei piani 
settoriali provinciali (commercio, rifiuti, energia, acque); 
 
VISTA la Direttiva approvata dalla Giunta Regionale dell'Emilia Romagna con delibera n. 
1795 del 31/10/2016 avente ad oggetto "Direttiva per lo svolgimento di funzioni in 
materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. 13 del 2015, sostituzione della 
Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015"; 
 
VISTA la nota dell’Unione della Romagna Faentina del 07/04/2023 (ns PG 10192/2023) 
con la quale è stato avviato il procedimento in oggetto, tramite indizione di conferenza di 
servizi in modalità asincrona; 
 
VISTA la nota dell’Unione della Romagna Faentina di cui al ns PG 3694/2024 del 
02/02/2024 con la quale sono stati trasmessi i pareri acquisiti, la documentazione 
progettuale aggiornata, ed è stata inoltre richiesta l’espressione di parere alla scrivente 
Provincia relativamente al procedimento in oggetto per le competenze sopra richiamate, 
comunicando che durante il periodo di deposito non sono pervenute osservazioni; 
 
VISTA la nota dell’Unione della Romagna Faentina di cui al ns PG 9125/2024 del 
25/03/2024, con la quale è stato trasmesso ulteriore parere della Soprintendenza; 

Copia di atto firmato digitalmente



 
3 

 
PREMESSO: 
 
CHE il Comune di Faenza è dotato di Piano Strutturale Comunale approvato dal 
Consiglio Comunale con delibera n. 5761/17 del 22.01.2010; 
 
CHE il Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina nella seduta del 31.03.2015 ha 
approvato con deliberazione n° 11 il Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) del 
Comune di Faenza; 
 
CHE il Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina nella seduta del 30.11.2016 ha 
approvato con deliberazione n° 56 la variante n. 2 al Regolamento Urbanistico ed 
Edilizio (RUE) del Comune di Faenza. 
 
CONSTATATO CHE: 
 
Il presente Piano Particolareggiato di iniziativa privata riguarda la trasformazione 
urbanistica a carattere produttivo dell’area individuata dal RUE vigente in “Ambiti 
sottoposti a POC” regolati dall’Art. 32.5 della NdA che ne prevede la trasformazione in 
applicazione della disciplina del PRG96, come disposto dalla scheda n.81 denominata 
“area Palazzo Frati”. 
L’intera area di scheda è oggetto di SIO approvato con Delibera C.C. Prot. 1644 del 
27.03.2002, che identificava diverse porzioni e sub-aree caratterizzate da diverse 
modalità attuative schematizzate come di seguito: 
- Sub comparto A: in abbinamento al Piano Particolareggiato CNR 1 parte A. 
- Sub comparto B: intervento edilizio diretto in presenza delle opere di urbanizzazione 
del comparto CNR 1 parte A. In assenza di queste opere gli edifici esistenti potranno 
comunque essere interessati da interventi edilizi diretti nel rispetto dei limiti fissati da 
interventi edilizi diretti nel rispetto dei limiti fissati dall'art. 13.3.2 delle N.d.A. 
- Sub comparto C: piano particolareggiato pubblico o privato. 
- Sub comparto D: progetto unitario ed intervento edilizio diretto se associato al sub-
comparto E, o ad altri lotti adiacenti purché dotati delle necessarie opere di 
urbanizzazione, piano particolareggiato di iniziativa pubblica o privata se associata al 
subcomparto C. 
- Sub comparto E: progetto unitario ed intervento edilizio diretto se associato ad aree 
adiacenti già dotate delle necessarie opere di urbanizzazione. In assenza di dette opere, 
piano particolareggiato di iniziativa pubblica o privata. 
I sub comparti A e D sono stati associati alla scheda U48 e con essi attuati mediante 
Progetto Unitario Permesso di Costruire convenzionato n. 84/2020 prot. N. 87739 del 
2019 e Permesso di Costruire convenzionato V.I.A. DGR 1416 del 03/09/2018. 
Il presente piano particolareggiato attiene unicamente l’attuazione del sub comparto C, 
area già in uso dallo stabilimento Tampieri SpA., in integrazione funzionale con gli 
interventi della scheda U.48. Il sito è delimitato a Nord da Via San Cristoforo da 
Mezzeno, e ad Est da un’infrastruttura ferroviaria, mentre il resto del perimetro si 
sviluppa in continuità con il resto dello stabilimento Tampieri. 
L'area è stata interessata da Permesso di Costruire in deroga n. 23 del 12/03/2009, Prot. 
Ed. n. 422 del 28/04/2008 e da successiva SCIA in sanatoria prot. n. 77192 del 
12/09/2022. 
Nel dettaglio, il progetto previsto per il sub comparto c prevede: 
- realizzazione di nuovi tratti di recinzione perimetrale dello stabilimento  
- realizzazione di rilevati  
- risezionamento e parziale modifica del tracciato dell’attuale fosso privato di proprietà 
della Tampieri Financial Group S.p.A., afferente a valle sulla Via San Cristoforo di 
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Mezzeno nella rete scolante del Consorzio di Bonifica, al fine di rendere più funzionale la 
raccolta e lo scarico delle acque provenienti dalle aree verdi pertinenziali; 
- Posa in opera dei manufatti di scarico della vasca di laminazione del comparto 
urbanistico CNR1, le cui acque confluiscono nel sopracitato fosso; 
- Realizzazione di 2 vasche di laminazione private (eseguite in variante a quanto 
previsto nel progetto di attenuazione del rischio idraulico già approvato dal Consorzio di 
Bonifica della Romagna occidentale con Prot. n.4827 del 07/09/2012, che prevedeva un 
bacino unico), di cui una in area esterna al sub comparto C, configurabile come opera 
extra-comparto. 
L’urbanizzazione del sub comparto C non prevede l’esecuzione e cessione di opere di 
standard pubblico, in quanto già predisposti nella zona in cui sono collocati gli standard 
relativi all’altra area dello stabilimento Tampieri, per ragioni di fruizione e funzionalità, e 
in quanto già previsti nel PDC n. 84/2020 relativo alla scheda U.48. Il sub comparto C di 
fatto è un’area pertinenziale dello stabilimento, e in quella porzione sarebbe risultata 
poco funzionale la localizzazione di standard in quanto la stessa non è collegata ad 
ambiti di fruizione pubblica. 
La Sul esistente è di 899,44 mq, pertanto la Superficie utile residua ancora edificabile 
risulta pari a 20830,06 mq. 
E’ prevista inoltre la realizzazione di una fascia di rispetto ecologica, della profondità 
maggiore di 20 m, con funzione di mitigazione e schermatura dello stabilimento. 
 
a. SULLA CONFORMITA' ALLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 
 
Così come previsto dall'art.51 della L.R. 15/2013 che ha modificato l'art.19 della L.R. 
20/2000, la relazione di Valsat, riporta al suo interno un apposito capitolo denominato 
"Verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni", che fornisce una puntuale disamina degli 
articoli e delle norme dei principali strumenti di pianificazione territoriale, urbanistica e di 
settore, evidenziandone la coerenza con quanto disposto. 
L’area risulta interessata dalla presenza di paleodossi di modesta rilevanza (Art. 3.20c 
NTA), le cui norme di PTCP dispongono  che “quanto segue: “L'individuazione cartografica 
dei dossi di cui al punto c) costituisce documentazione analitica di riferimento per i Comuni che, 
in sede di adeguamento dello strumento urbanistico generale alle disposizioni di cui al presente 
Piano, dovranno verificarne la diversa rilevanza percettiva e/o storico-testimoniale attraverso 
adeguate analisi, al fine di stabilire su quali di tali elementi valgano le tutele di cui ai commi 
successivi.” 

 
In materia di rifiuti, la relazione riporta l’estratto della Tavola 4 della Variante specifica al 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) in attuazione al Piano 
Regionale dei Rifiuti (P.R.G.R.), approvata con Delibera di Consiglio Provinciale n. 10 
del 27.02.2019, nella quale si evidenzia come l’area sia classificata in parte ad 
ammissibilità condizionata alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti. Tuttavia il progetto non prevede l’insediamento di tale tipo di attività. 
 
A integrazione di quanto riportato nell’elaborato di  Valsat, si sottolinea che l’area, come 
evidenziato nella tavola 5 del PTCP vigente, ricade all’interno di ambito produttivo 
specializzato di livello sovracomunale, e in particolare all’interno dell’ambito 11 
denominato Zona industriale Autostrada – Naviglio -  S. Silvestro 2, e dell’aggregato D 
(ambiti speciali per attività produttive strategici) presso l’intersezione dell'Autostrada A14 
con la direttrice Naviglio, che comprende gli ambiti produttivi di rilievo sovracomunale 11 
e 12 del Comune di Faenza. 
Tali aree sono soggette alla disciplina dell’art 8.1 delle NTA del PTCP, di cui si riporta di 
seguito un estratto: 
…omissis… 
6.(I) I cinque aggregati di ambiti produttivi ‘strategici’ di cui al comma 3 sono quelli indicati dal 
PTCP per fornire la parte prevalente dell’offerta insediativa in risposta alla eventuale ulteriore 
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domanda futura, in particolare da parte di nuove attività nella misura in cui la domanda si 
manifesterà. 
In queste aree varranno i vincoli dettati al comma 4 del presente articolo. 
In queste aree sarà proibito l’insediamento di attività a rischio di incidente rilevante. 
Per le aree di nuovo insediamento di cui al presente articolo, nell’ottica della riduzione 
dell’impatto ambientale e dello sviluppo delle energie rinnovabili riconosciute come le più idonee 
a coniugare i temi della sostenibilità che incardinano questo piano, ci si adopererà affinché per le 
nuove attività che in quelle aree saranno insediate si preveda anche la capacità di autoprodurre 
parte dell’energia necessaria alla conduzione dell’attività mediante il ricorso alla installazione di 
apparati capaci di produrre energia da fonti rinnovabili (quali fotovoltaico, solare ed eolico) posta 
in capo a chi intenda realizzare detti nuovi insediamenti. 
L’obiettivo tendenziale della Provincia, anche con la collaborazione dei privati, in caso di accordi 
volontari tesi a sistemi di gestione ambientale certificati, è quello di soddisfare nel tempo quote 
significative del fabbisogno energetico con energia derivata da fonti rinnovabili. 
…omissis…. 
8.(D) Per ciascun ambito specializzato di rilievo sovracomunale, la Provincia e i Comuni nel quale 
l’ambito ricade o comunque interessati o influenzati dalle prospettive dell’ambito sottoscrivono un 
Accordo territoriale, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 20/2000. Per gli aggregati di ambiti come 
descritti al comma 3 va sottoscritto un Accordo unitario per l’intero aggregato. 

 
A tal riguardo, relativamente alla coerenza con il comma 8 del presente articolo, si 
segnala che l’ambito in oggetto e il relativo aggregato D sono disciplinati dall’ “Accordo 
Territoriale per gli ambiti specializzati per attività produttive di rilievo sovracomunale e 
per i poli funzionali dell’Ambito faentino (ai sensi dell’art. 15 della L.R. n.20 del 24 marzo 
2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” e ss.mm.ii.)” sottoscritto dalla 
Provincia Ravenna nel 2010 con i Comuni che attualmente costituiscono l'Unione della 
Romagna Faentina, nell'ambito del PSC redatto in forma associata. 

 
b.  SULLA VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITA' AMBIENTALE E 

TERRITORIALE  
In adempimento a quanto previsto dall'art. 5 della LR 20/2000, per il caso in esame sono 
stati individuati e convocati alle conferenze di servizi in modalità asincrona organizzate 
per l’esame del presente Piano Particolareggiato, quali soggetti competenti in materia 
ambientale: Ausl, ARPAE, Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, 
Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio delle Province di Ravenna, Forlì-
Cesena e Rimini. 
Si riportano di seguito i pareri dei Soggetti ambientalmente competenti che si sono 
espressi dichiarando il proprio parere favorevole condizionato.  
 
- AUSL della Romagna, prot.  URF 94197 del 20/09/2023 

E’ stato condotto da parte dei competenti Servizi di questo Dipartimento l’esame della 
documentazione pervenuta allegata all’istanza di cui all’oggetto. 
Dalla valutazione sotto il profilo igienico-sanitario dell’intervento proposto, per quanto 
di competenza non si rilevano motivi ostativi alla sua approvazione. 
 

- ARPAE – Distretto di Ravenna: parere ambientale prot. URF 46413 del 26/05/2023 
PARERE AMBIENTALE 

Vista la documentazione inviata agli enti dall’Unione della Romagna Faentina 
(PG/62200/2023 del 7/04/2023), che prevede per la realizzazione del PP di cui 
all’oggetto i seguenti interventi: 
1. Ri-sezionamento e parziale modifica del tracciato dell’attuale fosso privato di 
proprietà della Tampieri Financial Group S.p.A., afferente a valle sulla Via San 
Cristoforo di Mezzeno nella rete scolante del Consorzio di Bonifica, e funzionale alla 
raccolta ed allo scarico delle acque provenienti dalle aree verdi pertinenziali. 
2. Realizzazione e posa in opera dei manufatti di scarico della vasca di laminazione 
del comparto urbanistico CNR1, le cui acque confluisco nel predetto fosso. 
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3. Realizzazione di n.2 vasche di laminazione private, eseguite in variante a quanto 
previsto nel progetto di attenuazione del rischio idraulico. 
4. Posa in opera di nuovi tratti di recinzione, a completamento della perimetrazione 
dello stabilimento industriale. 
Tenuto conto di quanto dichiarato nel documento di Valsat, a firma del Dott. Stefano 
Costa Tecnico competente in acustica: 
L’intervento in progetto non prevede inserimento di nuovi componenti rumorosi; non 
sono presenti sorgenti rumorose significative. Le infrastrutture sono inerti, non sono 
presenti organi in movimento, propulsori o altre condizioni che possano originare 
rumore. 
Considerato inoltre che nell’area non si prevede la realizzazione di abitazioni 
residenziali, questa agenzia non rileva motivi ostativi alla realizzazione degli interventi 
così come descritti per il piano di cui all’oggetto. 
 
- Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, prot. 753 del 17/01/2024 

Con riferimento al Piano Particolareggiato di iniziativa privata relativo alla scheda di 
PRG n.81 denominata “Area Palazzo Frati” sita in via San Cristoforo da Mezzeno, in 
comune di Faenza (RA), preso atto degli elaborati progettuali integrativi trasmessi, si 
esprime, per quanto di competenza, unicamente dal punto di vista idraulico e fatti 
salvi i diritti di terzi, parere favorevole alla realizzazione dell’intervento di cui 
all’oggetto. 
In merito alle vasche di laminazione private (identificate con le lettere 2A e 2B), tra 
loro collegate, eseguite in variante a quanto previsto nel progetto di attenuazione del 
rischio idraulico approvato dallo scrivente Consorzio con nota prot. cons. 4827/2012, 
si precisa che la portata massima allo scarico di progetto non deve essere superiore 
a 15 lt/sec *ha di superficie. 
Si precisa che, a seguito dell’’intervento, non dovranno essere modificate o aggravate 
le esistenti servitù attive e passive di scolo ed il Consorzio si ritiene sollevato da 
qualsiasi responsabilità in merito alle modifiche che stesso comporterà all’esistente 
stato di fatto. 
A lavori ultimati la Società, che legge la presente per conoscenza, dovrà richiedere 
all’ufficio tecnico Consorziale il sopralluogo di riscontro di competenza. 

 
- Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio delle Province di Ravenna, Forlì-
Cesena e Rimini. 
In riferimento all’intervento indicato in oggetto: 
- analizzata la documentazione progettuale pervenuta; 
- rilevato che gli interventi in progetto prevedono la realizzazione di due vasche di 
laminazione e dei relativi manufatti di scarico; 
- preso atto che le attività di scavo previste raggiungeranno profondità diversificate fino a 
circa -1,20 m dall’attuale p.d.c.; 
- tenuto conto che l’area oggetto di intervento ricade in una zona censita a media 
potenzialità archeologica nella tav. C.2_B_7 del RUE di Faenza; 
- considerato che recenti lavori in prossimità dell’area sono stati controllati 
archeologicamente e hanno dato esito negativo; 
- valutata come poco probabile la possibilità di rinvenimento di elementi di natura 
archeologica nel corso dei lavori a farsi; 
- visto quanto prescritto dall’art. 23.5 delle NTA del succitato RUE; 
questa Soprintendenza esprime parere favorevole alla realizzazione dell’intervento così 
come previsto in progetto. 
Resta inteso che qualora durante i lavori, a qualsiasi profondità di scavo, venissero 
rinvenuti livelli e/o reperti archeologici dovrà esserne data immediata comunicazione agli 
organi competenti, così come disposto dall’art. 90 del D.Lgs. 42/2004. 
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Ai sensi dell’art. 47, comma 3, del DPCM n. 169 del 2/12/2019, si trasmette il presente 
parere alla Commissione di Garanzia per il patrimonio culturale. 
 
c. PARERE SULLA COMPATIBILITA' RISPETTO AL RISCHIO SISMICO 

 
In base a quanto previsto dall’Art. 5 della L. R. n° 19/2008, dal D.M. 11/03/1988 al punto 
“H” e dalle N.T.C. 17/01/2018 al punto “6.12” (fattibilità di opere su grandi aree) questo 
Servizio 
 

VISTO 
 

 la Relazione geologica e sismica ed integrazione; 
 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
per quanto di competenza, sulla compatibilità del progetto con le condizioni 
geomorfologiche del territorio in relazione al rischio sismico del medesimo. 
 
CONSIDERATO: 
 
CHE ai sensi dell’art.35 della L.R. 20/2000 la Giunta Provinciale “può formulare 
osservazioni relativamente a previsioni di piano che contrastano con i contenuti del PSC 
o con le prescrizioni di piani sopravvenuti di livello superiore”. 
 
CHE sulla base della relazione di Valsat che comprende una descrizione del piano, le 
informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente le 
Autorità, che per le loro specifiche competenze ambientali hanno interesse agli effetti 
sull’ambiente dovuti all’attuazione dello strumento urbanistico in esame, si sono 
espresse, tutte, con parere favorevole, rimarcando, solo per qualche tematica, alcune 
condizioni/prescrizioni da mettere in atto in sede attuativa così come sottolineato nel 
“constatato”; 
 
CHE lo strumento urbanistico in oggetto è stato depositato e pubblicato nei termini di 
legge, e durante tale periodo non sono pervenute osservazioni. 
 
Tutto ciò PREMESSO, CONSTATATO E CONSIDERATO  
 
PROPONE 
 
1. DI NON FORMULARE OSSERVAZIONI, ai sensi dell’art.35 della L.R. n°20/2000, in 

ordine al Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata relativo alla Scheda 81 di 
PRG “Area Palazzo Frati”, sita in via San Cristoforo da Mezzeno nel Comune di 
Faenza, i cui elaborati sono stati trasmessi con nota assunta agli atti della Provincia 
di Ravenna, con  PG 3694/2024 del 02/02/2024;  
 

2. DI ESPRIMERE, sensi dell'art.5 della L.R. 20/2000, parere motivato positivo in 
merito alla sostenibilità ambientale Valsat del Piano Urbanistico Attuativo in oggetto, 
ferme restando le condizioni espresse dai soggetti ambientalmente competenti e 
riportate nel punto b. nel “Constatato” della presente Relazione; 

 
3. DI ESPRIMERE, relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni 

urbanistiche in esame con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui 
all’art.5 della L.R. 19/2008, parere favorevole come riportato al punto c. del 
“Constatato” della presente relazione; 
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4. DI DEMANDARE al Servizio Pianificazione Territoriale, gli adempimenti di 

competenza relativi alla pubblicazione sul sito web della Provincia del presente atto, 
come indicato al comma 8 dell'art. 5 della L.R. 20/2000. 
 

5. DI DEMANDARE al Servizio Pianificazione Territoriale la trasmissione all’ Unione 
della Romagna Faentina dell’atto del Presidente relativo al procedimento in oggetto. 

 
IL FUNZIONARIO DEI SERVIZI TECNICI 

 SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
(Geologo Giampiero Cheli) 

f.to digitalmente 

IL FUNZIONARIO DEI SERVIZI TECNICI 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

(Paesaggista Giulia Dovadoli) 
f.to digitalmente 
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Provincia di Ravenna 
Proponente: /Pianificazione Territoriale 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA  
su  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
 
PROPOSTA n. 487/2024 
 
OGGETTO: COMUNE DI FAENZA - PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA 

RELATIVO ALLA SCHEDA 81 DI PRG "AREA PALAZZO FRATI", SITA IN VIA SAN 
CRISTOFORO DA MEZZENO. 
DECLARATORIA SENZA OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 35 DELLA L.R. 20/2000 E 
S.M.I - ESPRES-SIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R.20/2000 E S.M.I - 
ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R. 19/2008 E S.M.I.  
 
 

 
SETTORE INTERESSATO 

 
Il sottoscritto Responsabile del settore interessato ESPRIME ai sensi e per gli effetti dell’art 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica 
attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 
 
 
 
 
Ravenna, 27/03/2024 

IL DIRIGENTE del  SETTORE 
NOBILE PAOLO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Registro per gli Atti del Presidente della Provincia 
N. 38  DEL  04/04/2024 

 
 

 
 
 
OGGETTO: COMUNE DI FAENZA - PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA 
RELATIVO ALLA SCHEDA 81 DI PRG "AREA PALAZZO FRATI", SITA IN VIA SAN CRISTOFORO DA 
MEZZENO. 
DECLARATORIA SENZA OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 35 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I - ESPRES-
SIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R.20/2000 E S.M.I - ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI 
DELL'ART. 5 DELLA L.R. 19/2008 E S.M.I. 
 
Si dichiara che il presente atto è divenuto esecutivo il 15/04/2024, ovvero decorsi 10 giorni dall'inizio della 
pubblicazione all’Albo Pretorio on line di questo Ente, n. 533 di pubblicazione del 04/04/2024 
 
 
 

Ravenna, 15/04/2024 

 

IL DIPENDENTE INCARICATO 
 

MORELLI ROSSANA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 D.Lgs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

 
 
 
 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 

Registro per gli Atti del Presidente della Provincia 
N. 38 DEL 04/04/2024 

 
 

 
 
 
OGGETTO: COMUNE DI FAENZA - PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA 
RELATIVO ALLA SCHEDA 81 DI PRG "AREA PALAZZO FRATI", SITA IN VIA SAN CRISTOFORO DA 
MEZZENO. 
DECLARATORIA SENZA OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 35 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I - ESPRES-
SIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R.20/2000 E S.M.I - ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI 
DELL'ART. 5 DELLA L.R. 19/2008 E S.M.I. 
 

Si CERTIFICA, ai sensi e per  gli effetti dell'art. 124 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. e dell'art. 32 della 
Legge 18 giugno 2009, n. 69 e ss.mm.ii, l’avvenuta regolare pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio on line  n. 
533 di pubblicazione, di questa Provincia dal 04/04/2024 al 19/04/2024 per 15 giorni consecutivi. 
 
 
 

Ravenna, 22/04/2024 

 

IL DIPENDENTE INCARICATO 
MORELLI ROSSANA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.Lgs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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